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1. Criteri redazionali generali. 
 
È richiesto l’inserimento di un abstract iniziale, in doppia lingua (italiano e inglese). 
 
Se il testo è diviso in paragrafi titolati, è necessario inserire un sommario iniziale 

da redigere in questo modo: SOMMARIO: 1. Paragrafo. – 1.1. Sottoparagrafo. – 1.1.1. 
Sottosottoparagrafo. (etc.). Anche il sommario deve essere redatto in doppia lingua 
(italiano e inglese). 

 
Per le citazioni di parti di testo si usano le virgolette caporali («…»). 
 
L’uso degli apici doppi o doppie virgolette (“…”) è impiegato per le parole a cui si 

vuole attribuire un significato particolare o che si vogliono mettere in risalto e per le 
citazioni che si trovano all’interno di citazioni. Eventuali omissioni all’interno delle citazioni 
saranno indicate da tre puntini tra parentesi quadre ([...]). 

 
Per segnalare un inciso devono essere usati i trattini medi (–); il trattino breve (-) in 

tutti gli altri casi. 
 
È consentito l’uso del grassetto per le parole o per le frasi dotate che si vogliono 

mettere in evidenza. 
 
È richiesto l’uso del corsivo per le parole o espressioni in lingua latina, greca o 

straniera (in un testo scritto in italiano) di uso non comune (es. “test”, “internet”, si scrivono 
in tondo).  

 
 

2. Note a piè di pagina. 
  

2.1 Criteri generali. 
 
Il numero ad apice va inserito nel testo dopo la parola a cui la nota si riferisce 

(senza spazio) e prima dell’eventuale segno di interpunzione; nel caso di nota riferita a 
un’intera frase tra parentesi, il numero va inserito subito dopo la chiusura della parentesi. 
È possibile inserire una nota con asterisco (*) all’inizio del testo. 

Esempi: 

- Tanto emerge dalla letteratura in materia1. 

- Lo ha rilevato lo stesso autore (in un contributo precedente)2. 
 
Per la redazione delle note a piè di pagina, fare riferimento ai criteri che seguono. 
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2.2. Note a volumi e a contributi pubblicati all’interno di periodici. 

 

- Per le citazioni di volumi o monografie: N. Cognome, Titolo contributo, Casa 
editrice, anno di pubblicazione, pagina/e (nel caso di citazione puntuale). 
Es.: C. Marchi, Siamo tutti latinisti, Rizzoli, 1986, p. 23. 

 

- Per le citazioni di pubblicazioni all’interno di riviste: N. Cognome, Titolo contributo, 
in Titolo rivista, numero della rivista e anno di pubblicazione, pagina/e (nel caso di 
citazione puntuale). Es.: H. Arendt, L’umanità nei tempi oscuri. Riflessioni su 
Lessing, in La Società degli individui, 7, 2000, pp. 28 ss. 
 
 

Altri criteri redazionali per le note: 
 

- se gli Autori sono più di uno, si devono indicare nome e cognome di tutti, separati 
da una virgola 
Es.: E. Dolcini, C.E. Paliero (a cura di), Studi in onore di Giorgio Marinucci, Vol. I, 
Teoria del diritto penale, criminologia e politica criminale, Giuffrè, 2006 
 

- se il volume è di “Autori Vari”, e non vi compare un curatore, si inizia con 
l’indicazione di “Aa.Vv.” 
 

- se è presente un curatore, a locuzione “a cura di” posta tra parentesi tonde subito 
dopo il nome 
Es.: C. Mortati (a cura di), L’ombudsman, Utet, 1970 

 

- in caso di riferimento a più testi nella medesima nota, l’indicazione dei testi segue 
un criterio cronologico crescente, separati da punto e virgola  

 

- in caso di riferimento a più testi dello stesso Autore nella medesima nota,  
l’indicazione dei testi segue un criterio cronologico crescente, separati da punto e 
virgola. Non occorre ripetere il nome dell’autore, che verrà sostituito con la dicitura 
“Id.” (in tondo) 
Es.: N. Cognome, Titolo contributo, casa editrice, 1978; Id., Titolo contributo, casa 
editrice, 1999) 

 

- le opere già in precedenza citate, si richiamano ripetendo il nome (puntato) e il 
cognome (per esteso) dell’autore, seguito da una parte del titolo e poi 
dall’abbreviazione “cit.” (in tondo) 
Es. N. Cognome, Titolo, cit., pp. 34 ss. 

 

- nel caso la stessa opera dello stesso autore sia citata più volte di seguito, basta 
l’indicazione Idem (in corsivo) seguita dal numero delle pagine nel caso siano 
diverse dalla precedente citazione, o Ibidem se le pagine risultano uguali 
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- Per le citazioni di opere su internet l’indirizzo va scritto in corsivo (es. 
www.dirittopenaleuomo.org). 
 
Altri esempi di redazione corretta delle note:  
 

- T. De Mauro, voce «Mass media», in Grande dizionario italiano dell’uso, UTET, 1999, 
pp. 1128 ss. 

- L. Wirth, Consenso e comunicazione di massa, in M. Rivolsi, Comunicazioni e 
cultura di massa, Hoepli, 1969, pp. 133 ss. 

- C.G. Jung, Simboli della trasformazione (1912-1952), in Id., Opere, Boringhieri, 1970, 
pp. 1424 ss. 

- H. Zipf, Kriminalpolitik. Ein Lehrbuch (1980), tr. it. Politica criminale, Giuffrè, 1989, 
pp. 28-29. 

- A. Tocqueville, La democrazia in America, ed. it. a cura di C. Vivanti, Einaudi,  
2006, p. 344. 
H. Arendt, L’umanità nei tempi oscuri, cit., p. 29 
Idem, p. 30 
Ibidem 
 
 

2.3. Note a volumi e a contributi pubblicati all’interno di DPU. 
 

Per le eventuali citazioni di testi già pubblicati in DPU la dicitura è la seguente: N. 
Cognome, Titolo contributo, in questa rivista, data della pubblicazione.  

Per citazioni esterne di contributi pubblicati su questa rivista l’indicazione corretta 
è: N. Cognome, Titolo contributo, in Diritto Penale e Uomo - Criminal Law and Human 
Condition, data della pubblicazione. 

In corrispondenza del titolo dell’opera, inserire un link ipertestuale alla pagina del 
contributo all’interno di DPU (per maggiori dettagli, cfr. § 3). 

Es.: 

- S. Arcieri, G. Baer, Intervista a Laura Boella, in questa rivista, 21 dicembre 2018 

- I. Gittardi, Il database di casi giudiziari del Center for Science and Law, in Diritto 
Penale e Uomo - Criminal Law and Human Condition, 28 dicembre 2018, p. 3 
(www.dirittopenaleuomo.org). 

 
 
2.4. Citazioni normative e giurisprudenziali. 
 
2.4.1. Atti normativi. 

 
Gli atti normativi vengono indicati in questo modo: tipo di atto, data, numero, 

articolo, comma, lettera. 
Es.:  

- l. 25 settembre 1979, n. 405 
- d.l. 3 marzo 1989, n. 233, conv. con modif. dalla l. 2 maggio 1989, n. 354 
- d.m. 23 dicembre 1990 
- l. 27 gennaio 1989, n. 20, art. 1, c. 3, lett. a) 

 
 

https://dpu.aromidev.com/interviste/intervista-a-laura-boella/
https://dpu.aromidev.com/contributi_dpu/il-database-di-casi-giudiziari-del-center-for-science-and-law/
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2.4.2. Giurisprudenza. 
 
La giurisprudenza è identificata nel seguente modo: organo, sezione o città, data, 

numero. 
Es.: 

- Cass. civ., sez. I, 25 febbraio 1990, n. 124 

- App. Torino, 25 settembre 1988, n. 156 
 
Il tipo di atto non va indicato quando è l’atto tipico dell’organo che l’ha emesso (ad 

es.: sentenza per la Corte di cassazione); in caso contrario, il tipo di atto andrà indicato 
prima della data. 

Es.:  

- Cass. civ., sez. II, ord. 27 novembre 1990, n. 54 

- Trib. Milano, decr. 30 marzo 1986, n. 124 
 
La rivista in cui la giurisprudenza è pubblicata sarà in indicata in forma abbreviata 

e in corsivo, secondo le modalità descritte al punto 2.2.: 
Es.: 

- Cass. civ., sez. un., 15 maggio 1992, n. 213, in Mass. Giust. civ., 1992, fasc. 11 

- Cass. civ., sez. I, 3 aprile 1990, n. 3365, in Giur. it., 1991, I, 2 
 
 
3. Collegamenti ipertestuali. 

 
In corrispondenza delle eventuali citazioni di materiale pubblicato in DPU è 

necessario creare un collegamento ipertestuale (link) alla pagina web della pubblicazione, 
con le modalità esemplificate di seguito:  

 

- il link deve essere posto in corrispondenza del solo titolo del contributo cui si rinvia, 
e non dell’intera nota (non anche, quindi, in corrispondenza del nome dell’autore, 
della sede e della data di pubblicazione, del numero di pagina); 

- nel caso di rinvio a un contributo pubblicato in forma di paper, il link deve rimandare 
alla pagina html di DPU da cui è possibile scaricare il paper, e non direttamente al 
PDF del documento. 
 
Per creare correttamente un link seguire i seguenti passaggi: 
 

- selezionare il testo cui applicare il collegamento ipertestuale; 

- nella scheda di Word “Inserisci” fare clic su “Collegamento ipertestuale” oppure 
fare clic con il pulsante destro del mouse sul testo selezionato e quindi scegliere 
“Collegamento ipertestuale” dal menu di scelta rapida; 

- incollare l'indirizzo URL della pagina web di rinvio nella casella “Indirizzo”; 

- cliccare su OK. 
 
 
4. Bibliografia. 

 
È richiesto l’inserimento della bibliografia finale. 
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Nella bibliografia, i testi consultati devono essere riportati uno sotto l’altro, in ordine 
alfabetico secondo il cognome dell’autore e secondo le modalità indicate nella sezione 
“Note a piè di pagina”, ricordandosi che di un articolo o di una parte contenuta all’interno 
di un lavoro collettaneo deve essere indicata la pagina iniziale del contributo. 

Es.:  

- H. Arendt, L’umanità nei tempi oscuri. Riflessioni su Lessing, in La Società degli 
individui, 7, 2000, pp. 28 ss.  

- T. De Mauro, voce «Mass media», in Grande dizionario italiano dell’uso, UTET, 1999, 
pp. 1128 ss. 

- C. Mortati (a cura di), L’ombudsman, Utet, 1970. 

- L. Wirth, Consenso e comunicazione di massa, in M. Rivolsi, Comunicazioni e 
cultura di massa, Hoepli, 1969, pp. 133 ss. 

 
 
5. Immagini, grafici e tabelle. 

 
Laddove siano presenti immagini, grafici o tabelle nel corpo del testo, occorrerà, 

alternativamente: 
 

- inserire le immagini, i grafici e le tabelle direttamente all’interno nel file di testo, con 
relativa didascalia ed eventuale fonte (es. “Tab 1. – Fonte dati DAP”). Con 
particolare riferimento alle immagini, utilizzare immagini royalty free ed indicarne i 
credits; 

- inserire i file di immagini, grafici e tabelle, rinominati con la propria numerazione 
progressiva, all’interno di una cartella compressa da inviare contestualmente al 
paper, specificando nel testo la collocazione esatta di ciascun elemento e le 
relative didascalie e fonti; 

- per le sentenze oggetto di annotazione o commento, fornire una copia del 
provvedimento indicando – se tratto da banca dati ad accesso libero – la 
provenienza. Evitare l’invio di versioni tratte da banche dati ad accesso non libero.  

 
 
6. Alcune sigle. 

 

- cap. e capp. = capitolo e capitoli  

- cfr. = confronta: rimanda genericamente a un testo, senza indicare un punto 
preciso  

- cit. = citato  

- ed. = edizione  

- et al.=e altri  

- fig. e figg. = figura e figure  

- infra = vedi più avanti  

- n. e nn.=nota e note  

- [N.d.A.] = nota dell’autore  

- [N.d.C.] = nota del curatore  

- [N.d.R.] = nota del redattore  

- [N.d.T.] = nota del traduttore  

- par. e parr. = paragrafo e paragrafi  
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- passim = in diversi punti (quando il concetto a cui si fa riferimento è espresso in 
una fonte non in una pagina precisa ma qua e là)  

- s. e ss. = seguente e seguenti  

- s.d. = senza data (nel caso in una fonte non sia riportata la data di edizione)  

- s.l. = senza luogo (nel caso in una fonte non sia riportato il luogo di edizione)  

- sez. = sezione  

- [sic] = proprio così. Si usa quando si riporta una citazione che contiene una parola 
strana o sbagliata, facendo così capire che non si tratta di errore proprio ma 
dell'autore della citazione.  

- tab. = tabella  

- tav. = tavola  

- tr. o trad. = traduzione  

- vol. e voll. = volume e volumi  
7. Alcune abbreviazioni utili e voci attinenti. 
  

- C.E.D.U. = Convenzione europea dei diritti dell’Uomo  

- Atti parl. Cam. = Atti parlamentari della Camera dei deputati  

- Atti parl. Sen. = Atti parlamentari del Senato  

- circ. = circolare  

- d. interm. = decreto interministeriale  

- d.C.p.S. = decreto del Capo provvisorio dello Stato  

- disp. prel. = disposizioni sulla legge in generale (preliminari al codice civile)  

- disp. reg.= disposizioni regolamentari  

- d.l. = decreto-legge  

- d.lgs. = decreto legislativo  

- d.m. = decreto ministeriale  

- d.P.R. = decreto del Presidente della Repubblica  

- d.p. giunta reg.= decreto del presidente della giunta regionale  

- l. = legge  

- l. cost. = legge costituzionale  

- l. rg. = legge regionale  

- l. prov. = legge provinciale  

- r.d.l. = regio decreto-legge  

- r.d.lgs. = regio decreto legislativo  

- r.d. = regio decreto  

- reg. = regolamento  

- r.m. = risoluzione ministeriale  

- t.u. = testo unico  

- App. = Corte di appello  

- App. mil. = Corte militare di appello  

- Ass. = Corte di assise  

- Ass. app. = Corte di assise di appello  

- BGH = Bundesgerichtshof  

- BverfG = Bunderverfassungsgericht  

- Cass. = Corte di cassazione  

- Cass., sez. un. = Corte di cassazione, sezioni unite  
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- Cass. civ.= Corte di cassazione civile  

- Corte conti = Corte dei conti  

- Corte cost. = Corte costituzionale  

- Corte giust. UE = Corte di giustizia dell’Unione europea  

- Corte EDU = Corte europea dei diritti dell’Uomo  

- C.I.J. = Court internationale de justice  

- Coll. Arb. = Collegio Arbitrale  

- Comm. centr. imp. = Commissione centrale delle imposte  

- Comm. tribut. 1° = Commissione tributaria di 1° grado  

- Comm. tribut. 2° = Commissione tributaria di 2° grado  

- Com. tribut. centr. = Commissione tributaria centrale  

- Cons. reg. sic. = Consiglio di giustizia amministrativa per la regione siciliana  

- Cons. St. = Consiglio di Stato  

- Cons. St., ad. gen. = Consiglio di Stato, adunanza generale  

- Cons. St. ad. plen. = Consiglio di Stato, adunanza plenaria  

- G.u.p.= Giudice dell’udienza preliminare  

- Giud. Pace = Giudice di pace  

- G.I.= Giudice istruttore  

- G.i.p.= Giudice per le indagini preliminari  

- Giud. Tut. = Giudice tutelare  

- G.u.p. = Giudice dell’udienza preliminare  

- Lodo arb. = Lodo Arbitrale  

- Proc. Rep.= Procura della Repubblica  

- Proc. Gen. app. = Procura generale presso la Corte d’appello  

- P.m.= Pubblico ministero  

- Pret. = Pretura 

- TAR = Tribunale amministrativo regionale  

- Trib. = Tribunale  

- Trib. acque = Tribunale regionale delle acque pubbliche  

- Trib. Ce = Tribunale di I grado delle Comunità europee  

- Trib. mil. = Tribunale militare territoriale  

- Trib. sup. acque = Tribunale superiore delle acque pubbliche  

- Trib. sup. mil. = Tribunale supremo militare  

- Trib. Sorv. = Tribunale di sorveglianza  


